
Il 12 e il 13 giugno è iniziato, 
con l’espressione della volontà

popolare, quel processo di
rinnovamento delle istanze del

governo locale che ha 
interessato la quasi totalità 

delle istituzioni elettive bolognesi.
Nelle pagine che seguono diamo

conto dei cambiamenti 
e delle novità, a cominciare

naturalmente dalla Provincia di
Bologna, della quale 

pubblichiamo una radiografia
dettagliata dei nuovi organi 

e delle persone che porteranno 
la responsabilità dell’istituzione 

per i prossimi cinque anni,
assieme ad una breve cronaca 

dei passaggi istituzionali 
che danno l’avvio 

ad un nuovo mandato.
Completano il quadro i nuovi

sindaci dei 56 Comuni 
che sono stati impegnati 

nel rinnovo delle loro
amministrazioni
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Il mandato 2004-2009



BEATRICE DRAGHETTI - presidente
Coordinamento degli assessori per l’attuazione del
programma. Governo metropolitano.
Politiche di Pace. Partecipazioni societarie dell’Ente.
Affari generali
Nata a Bologna nel 1950, laureata in Filosofia, per anni di-
rigente nazionale e locale dell’Azione Cattolica, dal 1974
ha insegnato in diverse scuole medie a Bologna e provin-
cia (S. Lazzaro, Porretta, S. Pietro in Casale, Toscanella di
Dozza). È stata inoltre docente presso l’Istituto di osser-
vazione minorile “Siciliani” in via del Pratello a Bologna.
Nel 1995 inizia l’attività politica, in concomitanza con la
partenza del pullman di Romano Prodi, cui è legata da una
forte amicizia. Diventa poi coordinatrice provinciale dei
“Comitati per l’Italia che vogliamo” promossi dallo stesso
Prodi. Nel 1996 l’ingresso in Provincia, come assessore al-
l’Istruzione e all’Edilizia scolastica, incarico mantenuto an-
che dopo le elezioni del 1999, assieme alla delega alla For-
mazione professionale. Ulivista convinta, il primo partito a
cui aderisce è “i Democratici” nel 1999, attualmente è
iscritta alla Margherita.

ANDREA DE MARIA - vicepresidente
Bilancio, Sistema delle autonomie locali 
Nato nel 1966 a Bazzano. È stato sindaco di Marzabotto
per due mandati, dal 1995 al 2004. Dal 1999 è presidente
della Comunità montana Alta e Media Valle del Reno, che
associa 10 Comuni, fra i quali Marzabotto. 
Prima dell’esperienza amministrativa ha ricoperto diversi
incarichi di direzione politica nei DS a livello provinciale,
prima nella FGCI, poi come segretario della Sinistra Gio-
vanile dal 1989 al 1991. 
È  stato responsabile del PDS al Quartiere Saragozza dal
1991 al 1993. È stato poi responsabile di zona della Valsa-
moggia e delle politiche ambientali dal 1993 al 1995.
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La squadra di Beatrice Draghetti
Lunedì 12 luglio, nella sala Rossa di palazzo Malvezzi, è stata presentata la nuova Giunta 

che è composta da 12 assessori di cui 4 donne. Il vicepresidente è Andrea De Maria. 
Una Giunta giovane - l’età media infatti è di 44 anni - alla quale 

la presidente ha chiesto di saper coniugare creatività e ricchezza personale 
con la natura collegiale dell’impegno di governo
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STEFANO ALVERGNA
Comunicazione e sistemi informativi 
Nato a Bologna nel 1958, sempre a Bologna si laurea in
medicina e chirurgia e, nel 1993, ottiene il diploma di spe-
cializzazione in Tossicologia. 
Dal 1988 svolge la sua attività professionale nel settore del-
la Medicina e Igiene del lavoro. Nel 1993 fonda a Bologna
un’azienda di servizi che opera nel settore ricerca e svi-
luppo in campo farmaceutico, che opera tutt’ora con 15 di-
pendenti. 
Nell’azienda è anche responsabile dello sviluppo e dell’ap-
plicazione di tecnologie innovative e della rete informati-
ca. 
Per quanto riguarda l’attività politica, nel 1985 viene elet-
to, come indipendente, consigliere di Quartiere al S. Ste-
fano. Candidato nelle liste della DC al Comune di Bologna
nel 1990, nel 1991 partecipa alla realizzazione del Coordi-
namento nazionale dei Centri cattolici di cultura politica,
guidato da Rosy Bindi ed Alberto Monticone. 
Nel 1993 viene chiamato da Mino Martinazzoli a parteci-
pare all’assemblea costituente del Partito Popolare Italia-
no. Nel 2001 diventa segretario provinciale di Bologna di
Alleanza Popolare-Udeur. 
Fa parte della Direzione nazionale del partito in rappre-
sentanza dell’ Emilia-Romagna.

GIULIANO BARIGAZZI
Sanità, Servizi sociali, 
Associazionismo e Volontariato 
È nato a Piazza Armerina (EN) nel 1961 e si è laureato in
Filosofia nel nostro capoluogo. 
Come collaboratore dell’Istituto Gramsci di Bologna, ha
svolto diverse ricerche e seminari per il Censis e l’Univer-
sità su temi di carattere sociale e culturale e ha lavorato,
sempre a Bologna, nell’Osservatorio sui Centri Storici del-
l’Istituto Beni Culturali.
Si è occupato come libero professionista di organizzazio-
ne e di comunicazione negli Enti locali e nelle aziende.
Sindaco del Comune di San Pietro in Casale dal dicembre
1993 al giugno del 2004, è stato anche presidente della
Conferenza dei sindaci dell’Azienda Usl Bologna Nord dal
1999 sino al 2004 e, nello stesso periodo, membro del Con-
siglio d’amministrazione di Cup 2000 Spa.

EMANUELE BURGIN
Ambiente e Sicurezza del territorio 
Ha 44 anni, sposato, tre figli, abita a Zola Predosa. Dopo la
Maturità classica conseguita al Liceo Galvani, nel 1984 si
è laureato in Chimica industriale all’Università di Bologna.
La sua professione è quella di ricercatore nel settore degli
additivi e stabilizzanti per materie plastiche presso il Cen-
tro Ricerche di Ferrara di una multinazionale privata. 
Dal 1980 al 2004 è stato consigliere comunale di Zola Pre-
dosa. Nell’ultimo mandato è stato capogruppo della Mar-
gherita. Dopo le elezioni del giugno scorso, è stato chia-
mato a far parte della Giunta di Zola come vicesindaco, ca-
rica dalla quale si è poco dopo dimesso per entrare nella
Giunta di palazzo Malvezzi. 
Con il congresso del 2003 è entrato a far parte del Coordi-
namento Provinciale della Margherita di Bologna. 

SIMONA LEMBI
Cultura e Pari opportunità 
È nata nel 1972 a Bologna, dove si è laureata in Scienze po-
litiche dopo aver studiato e vissuto per un anno in Germa-
nia. 
Nel 2000 ha svolto uno stage al Parlamento europeo nel-
la Commissione Cooperazione e Sviluppo. Nel 2003 ha
conseguito un master sugli studi di genere e le politiche
di pari opportunità.
Nel corso dell’ultimo mandato è stata capogruppo dei DS
nel Consiglio comunale di Casalecchio di Reno. 

PAMELA MEIER 
Attività produttive 
Bolognese, classe 1962, sposata con due figli, risiede a Pia-
noro dal 1990. Ragioniera programmatrice, è stata fino al
1999 responsabile amministrativo di una azienda di mac-
chine utensili.
Impegnata in comitati e associazioni in difesa dell’ambien-
te, è tra i promotori del progetto europeo ‘Life Pellegrino’
per la tutela della fauna minore, finanziato dalla Comunità
europea. Iscritta dal 1992 al Partito Verdi, è nella Segrete-
ria regionale e membro del Consiglio federale nazionale. 
Dal ‘96 al ‘99 è stata inoltre responsabile del Forum regio-
nale dei Verdi che si occupa di caccia, parchi, aree protet-
te e animali. 
Dal ‘96 è presidente del Distretto scolastico 32, ove ha pro-
mosso diversi progetti finanziati dal ministero della Pub-
blica Istruzione. 
Eletta come consigliere comunale a Pianoro nel 1999, a lu-
glio dello stesso anno è stata chiamata come assessore pro-
vinciale con delega alla Viabilità nella Giunta Prodi, dove si
è particolarmente impegnata nel ruolo di mediazione tra le
istanze ambientaliste e le richieste di ammodernamento
delle reti viarie, impegnandosi particolarmente sul fronte
della sicurezza. 

GABRIELLA MONTERA 
Agricoltura
Cinquantunenne, sposata con due figli, è funzionaria del
servizio cultura della Regione Emilia-Romagna.
Nel 1992 diventa consigliera comunale di Calderara di Re-
no, dove risiede. Si occupa di politiche di pari opportunità
fin dal 1993 e, nel 1997, diventa assessore con delega al-
l’Organizzazione, al Personale e ai Sistemi informatici. L’e-
sperienza più significativa come amministratrice è quella
legata alle politiche intercomunali. 
Ha curato la revisione dello statuto comunale, la creazione
di servizi fra più comuni e ha collaborato in prima persona
alla costituzione dell’Associazione ‘Terre d’acqua’, forma-
ta dai sei Comuni dell’area persicetana. 
Nel corso di questa esperienza ha approfondito in partico-
lare le tematiche di governo d’area vasta, giudicando im-
portante superare i limiti degli approcci localistici per in-
dividuare più adeguate azioni di integrazione fra il capo-
luogo e i Comuni della provincia. 

17



I L  M A N D A T O  2 0 0 4 - 2 0 0 9  

GRAZIANO PRANTONI
Mobilità e viabilità 
Nato nel 1953 a Casalfiumanese, sposato, due figli, è resi-
dente a Castel San Pietro Terme. Ha conseguito il diploma
di maturità con studi universitari interrotti ed è contitola-
re con la moglie di un’azienda commerciale. 
Inizia il suo impegno politico nei primi anni ‘80 nel mondo
della scuola, all’interno del Coordinamento genitori de-
mocratici. Diventa quindi presidente del Consiglio di Cir-
colo, d’Istituto e membro del Distretto scolastico. In que-
gli anni aderisce al Pci, entra negli organi dirigenti dell’U-
nione Comunale di Castel San Pietro e della Federazione
Imolese. Nel 1989 è segretario comunale del Pci, ove gui-
da il passaggio al Pds. 
Nel 1990 entra in Consiglio comunale come primo degli
eletti e viene nominato capogruppo. Nel 1992 entra in
Giunta e nel 1994 è vice sindaco. Eletto sindaco nel 1995,
viene rieletto nel 1999 al primo turno col 10% di voti in più.
È stato membro dell’ufficio di Presidenza della Conferen-
za metropolitana, componente della Commissione del mi-
nistero dell’Ambiente per le ‘Città Sostenibili’, vice presi-
dente della Conferenza sanitaria dell’Asl di Imola, mem-
bro del Consiglio Nazionale dell’Anci. È presidente del
centro delle “Città amiche dell’infanzia e dell’adolescenza”
e presidente dell’associazione nazionale Città del miele. 

PAOLO A. REBAUDENGO
Istruzione, Formazione e Lavoro 
Cinquantotto anni, nato a Cuneo, residente a Bologna, è
coniugato, con due figlie. Laureato in Sociologia a Trento,
ha poi  conseguito il diploma Senior High School, Dodge
City, Kansas, U.S.A. e il diploma Sprachenkolleg, Freiburg
im Breisgau, Germania. Ha iniziato la propria attività al-
l’Unione nazionale per la lotta contro l’analfabetismo, ope-
rando all’interno di un programma straordinario di inter-
vento pubblico nel campo dell’educazione degli adulti nel-
le regioni meridionali.
Nel 1974 è passato alla Ing. C. Olivetti & C. SpA, dove ha
ricoperto anche ruoli di responsabilità nella formazione
del personale presso il Centro di Firenze. 
Successivamente è stato chiamato all’Associazione nazio-
nale cooperative di consumatori (Coop) come responsabi-
le nazionale della formazione dei quadri e dirigenti. 
Dopo un breve periodo in Assindustria Bologna come re-
sponsabile dell’area qualità e sviluppo, è attualmente di-
rettore della Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo
della cultura tecnica. Ha ricevuto incarichi dalla Commis-
sione Europea per la realizzazione di programmi di assi-
stenza tecnica ai Paesi terzi. È stato consulente della Pro-
vincia di Pisa e della Regione Toscana nel settore della for-
mazione professionale.

MARCO STRADA
Sport, Turismo, Caccia e Pesca 
Di Monterenzio, 50 anni, è sposato, padre di una figlia e
nonno di un bimbo. Dipendente Hera, è segretario pro-
vinciale di Bologna dei Socialisti democratici italiani e
componente della direzione nazionale dello Sdi. È stato di-
rigente sindacale dal 1985 al 1990, membro della segrete-
ria provinciale della CGIL Funzione Pubblica con respon-
sabilità nel settore Enti locali e Sanità.
È stato vice-sindaco del Comune di Monterenzio, consi-
gliere comunale e della Comunità montana ove si è occu-
pato di problemi riguardanti l’artigianato, la piccola e me-
dia impresa, il turismo, il termalismo, l’agricoltura, il lavo-
ro e l’occupazione. 

GIUSEPPINA TEDDE
Patrimonio, Edilizia, Provveditorato 
Di origine sara - è nata a Orune (Nuoro) nel 1957, dopo la
maturità scientifica conseguita in Sardegna, nel 1976, si
trasferisce a Bologna dove lavora come pubblico dipen-
dente dai primi anni ‘80. 
Inizia presto ad occuparsi di politica militando nel movi-
mento studentesco; l’esperienza amministrativa comincia
nel 1995 con l’elezione a consigliere comunale del Partito
della Rifondazione Comunista a San Giovanni in Persiceto. 
Nella passata legislatura è stata eletta in Provincia ed ha ri-
coperto la carica di presidente del gruppo di Rifondazione.
Dal 1997 al 2000 è stata responsabile per le politiche sociali
della Federazione di Bologna e membro della Segreteria
provinciale dal 1997 al 2002. 
Dal congresso nazionale del marzo 1999 è componente del
Comitato politico nazionale. Inoltre, dall’ultimo congresso
nazionale tenutosi nell’aprile del 2002, fa parte anche del-
la Direzione nazionale del partito.

GIACOMO VENTURI 
Pianificazione territoriale, Trasporto pubblico 
È nato a Bologna nel 1968. Dal 1984 ha animato l’attività
della Sinistra giovanile a Zola Predosa e, nel 1990, è stato
eletto consigliere comunale. 
Nel 1993 è diventato segretario comunale del Pds di Zola
Predosa. 
Nello stesso Comune dall’aprile 1995 al giugno 2004, ha ri-
coperto la carica di sindaco. 
È membro della Direzione provinciale dei Ds di Bologna. 
Da sempre residente a Zola Predosa, diplomato, è in aspet-
tativa dal suo lavoro di addetto commerciale in una azien-
da alimentare privata della zona. 
La sua attività istituzionale si è concentrata prevalentemen-
te nei settori della pianificazione territoriale, dell’urbanistica,
della sostenibilità ambientale, delle infrastrutture di servizio
per la comunità e a nel rinnovamento delle sedi e delle for-
me della partecipazione dei cittadini alle decisioni istituzio-
nali, attraverso le nuove tecnologie e un articolato sistema
territoriale e strumentale.
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